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■ Il Gruppo Iren è stato premiato dalla Fon-
dazione Onda - Osservatorio nazionale sul-
la salute della donna e di genere, con il bol-
lino Hfc - Health Friendly Company. 

La certificazione, assegnata per il biennio 
2023-2024 riconosce l’impegno dell’azienda 
nella tutela della salute e del benessere dei 
propri dipendenti e la inserisce all’interno di 
un percorso formativo di due anni che ac-
compagnerà la multiutility in una attività di 
confronto e consolidamento delle proprie 
pratiche e politiche di welfare. 

«Il bollino Hfc costituisce per Iren l’oppor-
tunità di valorizzare tutte le iniziative già rea-
lizzate e di valutare possibili nuovi progetti 
nell’ambito della strategia per la salute e il 
benessere delle persone che lavorano nel 
Gruppo - osserva Alessandro Rusciano, di-
rettore personale di Iren – e grazie al ricono-
scimento abbiamo ora anche la possibilità di 
condivere le esperienze in un network».
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DA IERI È IL NUOVO PRESIDENTE

FONDAZIONE CRT, INIZIA L’ERA PALENZONA
Il 69enne banchiere di Tortona, oggi a capo di Prelios e già vice di Unicredit, è stato eletto 

dal Consiglio di indirizzo presidente dell’ente di origine bancaria torinese di via XX Settembre

■ Inaugura oggi a Torino, 
in via Cialdini 4, «Cam - 
Cultures And Missions», il 
nuovo Polo culturale dei 
missionari della Consolata. 

Lo spazio ospita per l’oc-
casione opere e testimo-
nianze di oltre cento anni 
di missioni nel mondo, per 
toccare con mano la cultu-
ra di oltre 33 Paesi: dall’Afri-
ca all’Asia, dall’Europa 
all’America. 

Intervengono all’evento 
padre Stefano Camerlengo, 
superiore generale dei mis-
sionari della Consolata, e 
autorità civili.

IN VIA CIALDINI 4 

Nasce a Torino «Cam», nuovo 
polo culturale dei missionari

TORINO

■ Fabrizio Palenzona è il nuovo presidente 
della Fondazione Crt. L’ex vicepresidente di 
Unicredit è riuscito infatti a raccogliere ieri il 
voto della maggioranza dei consiglieri d’indi-
rizzo, con 10 preferenze su 17 espresse (era 
assente un consigliere). 

Esce pesantemente sconfitto il presiden-
te uscente Giovanni Quaglia che, dopo sei 
anni, ha tentato in ogni modo di farsi ricon-

fermare, senza riuscirci.  
Il neo presidente è alessandrino, 69 anni, 

e ha ricoperto numerosi incarichi sia come 
esponente politico, sia come banchiere. Tra 
gli altri è stato presidente della provincia di 
Alessandria e sindaco di Tortona. Attualmen-
te, è presidente di Prelios.

Loredana Polito a pagina 2

Non solo chihuahua e barboncini, 
tutti gli «animali d’affezione» anche 
di grossa taglia potranno viaggiare 
gratuitamente a bordo di bus, me-
tropolitana, ascensori, funicolari e 
tutti gli altri mezzi gestiti da Amt. È la 
novità lanciata da Comune di Geno-
va, Città Metropolitana e dall’azien-
da di trasporto pubblico e presenta-
ta ieri mattina. L’iniziativa è speri-
mentale e sarà in vigore fino al 31 
dicembre 2023. Il trasporto gratuito 
degli «animali da affezione» era ri-
servato finora, come da regolamen-
to, a gatti, cani di piccola e media ta-
glia, cani accompagnatori di non ve-
denti e animali trasportati in gabbie 
o appositi contenitori

Aerospazio, exploit 
della Leonardo 

Puccio a pagina 3

FASE SPERIMENTALE FINO A FINE ANNO 

Anche i quattrozampe 
più grandi, gratis sul bus

CUNEO

Edilizia: presentato  
il «Protocollo Migranti»

Servizio a pagina 5

RIVA TRIGOSO

Rogo doloso contro 
la sede del Bagnun

Servizio a pagina 7

■ Rho Fiera, già protagonista proprio in questi giorni del Salone del 
Mobile, si aggiudica le gare del pattinaggio di velocità alle Olimpia-
di invernali del 2026. 

Grande delusione per il Comune di Torino e il sindaco Stefano Lo 
Russo: «Abbiamo appreso con rammarico della decisione assunta 
dal Cda della Fondazione Milano - Cortina, ma continuiamo a es-
sere convinti che l’opzione Torino fosse la migliore per le caratteri-
stiche tecniche e per la sostenibilità, in un momento in cui la spe-
sa pubblica va monitorata con estrema attenzione. Da italiani con-
tinuiamo a tifare per la buona riuscita delle Olimpiadi e auspichia-
mo che le valutazioni che hanno portato a escludere la città di To-
rino siano basate su valutazioni tecniche, che tengano effettiva-
mente conto dei tempi e dei costi di realizzazione delle strutture».

 VINCE RHO FIERA 

Flop 
Torino, 
niente 
Giochi 

Olimpici

HEALTH FRIENDLY COMPANY 

Welfare e salute dei dipendenti, 
Gruppo Iren riceve «bollino Hfc»

INQUINAMENTO 

Se il porto è green 
vive meglio la città

Bottino a pagina 6

LEGGE REGIONALE

Il medico 
di base 
anche per 
i senza tetto
I cittadini italiani senza fissa di-
mora potranno scegliere un me-
dico di base e potranno accede-
re alle prestazioni garantite dai 
livelli essenziali di assistenza 
per i residenti in Liguria. È la no-
vità introdotta dalla legge ap-
provata ieri all’unanimità in con-
siglio regionale: una battaglia 
iniziata nel 2021 dal consiglie-
re Ferruccio Sansa - dell’omoni-
ma lista - e condivisa da tutte le 
forze politiche. Spetterà alla 
giunta determinare entro tre 
mesi dall’entrata in vigore del-
la legge le modalità per l’iscri-
zione nelle liste degli assistiti 
delle Asl e per la scelta del me-
dico di medicina generale. La 
legge prevede uno stanziamen-
to di 40mila euro. La sperimen-
tazione varrà per tutto l’anno in 
corso, in attesa di una normati-
va organica nazionale. Secondo 
le stime riportate da Sansa nei 
mesi scorsi, la situazione in Li-
guria riguarda un migliaio di cit-
tadini italiani, esclusi di fatto 
dall’assistenza sanitaria, co-
stretti a recarsi in pronto soc-
corso per qualunque patologia. 

Le «beccate»

Stare con chi si vuole e chi ci vuole

di Paolo Becchi

Quando una donna sta con un uomo e viene maltrattata, per un po’ resiste, 
spera che le cose cambino, che il suo uomo capisca di sbagliare e smetta di 
tormentarla. Se col tempo le cose addirittura peggiorano e la donna ha corag-
gio, se ne va, magari chiedendo aiuto a qualche amico, si separa, divorzia e 
comincia una nuova vita. Perlomeno oggi lo consideriamo un suo diritto. Ebbe-
ne, credo che qualcosa del genere dovrebbe valere anche per il diritto dei po-
poli, anche i popoli, per usare un termine oggi un po’ fuori moda, hanno il di-
ritto di autodeterminarsi e persino di giungere al punto di secedere dagli Sta-
ti di cui fanno parte. Dopo aver ammesso il divorzio civile credo che bisogne-
rebbe ammettere una sorta di divorzio politico. Sia nei rapporti privati che in 
quelli politici si tratta di una scelta dolorosa, ma in certi casi inevitabile. Forse 
nei ragionamenti che si stanno facendo intorno alla guerra in Ucraina biso-
gnerebbe introdurre, o meglio reintrodurre, il diritto di autodeterminazione, 
sancito peraltro dallo Statuto delle Nazioni Unite del 1945.  
Quello che sta succedendo nella regione del Donbass è un chiaro esempio di 
una popolazione che ha cercato per diversi anni di convivere con lo Stato di cui 
faceva parte e che ad un certo punto ha deciso di andarsene. Ci ha provato a chie-
dere maggiore autonomia, il riconoscimento della propria lingua, delle pro-
prie tradizioni, della propria cultura, ma il potere centrale ha rifiutato e anzi 
ha sottoposto quella popolazione a violenze ripetute. A questo punto, come 
nel caso della donna che ha constatato l’impossibilità di continuare il rappor-
to, così il Donbass ha deciso di andarsene, di separarsi e poi in un secondo 
momento di scegliere una comunità di cui far parte,  una comunità disposta 
ad accoglierla. Da qui la recente decisione del Donbass di aderire con referen-
dum alla Federazione Russa. 
Molti diranno che la mia è una spiegazione semplicistica, che ci sono in gioco 
interessi globali, geopolitici: la Nato, l’impero americano, quello nuovo russo, 
La Cina, ecc. Non intendo contestare tutto questo. Ma perché non considerare 
anche l’altro aspetto, quello che un tempo i giusnaturalisti chiamavano il “di-
ritto delle genti”? Ecco, oltre che di geopolitica dovremmo cominciare a parla-
re di un nuovo diritto naturale, fondato sul seguente principio: “stare con chi si 
vuole e stare con chi ci vuole”.  
Di questo parlerò, con altri, sabato 22, ore 15 e 30, presso “Bi.Bi. Service”, in Via 
XX Settembre 41. 

twitter @pbecchi
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■ Nato a Novi Ligure (Ales-
sandria) il 1° settembre 1953, 
Fabrizio Palenzona è sposa-
to e ha due figlie.  Laureato 
in Giurisprudenza all’Uni-
versità degli Studi di Pavia, 
dal 2018 è presidente di Pre-
lios S.p.A. oltre che presi-
dente di Aiscat Servizi Srl, 
Fai Service Sacrl e della Fon-
dazione Vollaro, nonché  vi-
cepresidente di Confcom-
mercio e membro del Con-
siglio di Amministrazione 
della Fondazione Luigi Ei-
naudi. 

Prima del suo ingresso in 
Prelios, Palenzona è stato vi-
cepresidente di UniCredit, 

dal 1999, data della costitu-
zione, sino a settembre 2017, 
oltre che membro del Comi-
tato Governance, Hr Nomi-
nation e Comitato Internal 
Controls and Risks. 

Dal 2001 a settembre 2003 
ha ricoperto la carica di 
membro del CdA di Medio-
banca S.p.A. e da marzo 
2005 a giugno 2007 di mem-
bro del CdA, oltre che del 
Comitato Esecutivo della 

stessa Mediobanca S.p.A. 
Dal novembre 2003 

all’aprile 2012 è stato, inol-
tre, presidente della Aviva 
Italia S.p.A., e dal 1995 al 
2000 è stato Consigliere di 
Amministrazione della Fon-
dazione Cassa di Risparmio 
di Torino, contribuendo al-
la costituzione di UniCredi-
to S.p.A., nata dalla fusione 
della Cassa di Risparmio di 
Torino, Cassa di Risparmio 
di Verona e Cassa di Rispar-
mio di Treviso con il Credito 
Italiano S.p.A. 

A partire dal 1992 è Socio 
Storico dell’Assemblea della 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Tortona. 

È stato anche presidente 
di Aiscat (Associazione Ita-
liana Società Concessiona-
rie Autostrade e Trafori), As-
saeroporti e Conftrasporto. 

Per quanto riguarda l’im-
pegno politico, dal 1995 al 
2004 è stato presidente della 
Provincia di Alessandria; dal 
1987 al 1995 sindaco di Tor-
tona; dal 1980 al 1987 consi-
gliere comunale di Tortona.

TORINO
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Loredana Polito 

■ Fabrizio Palenzona è il nuo-
vo presidente della Fondazio-
ne Crt. 

L’ex vicepresidente di Uni-
credit è riuscito infatti a racco-
gliere ieri il voto della maggio-
ranza dei consiglieri d’indiriz-
zo dell’ente: 10 preferenze su 
17 espresse (era assente un 
consigliere). 

Esce pesantemente sconfit-
to il precedente presidente 
Giovanni Quaglia che, dopo 
sei anni, ha tentato in ogni 
modo di farsi riconfermare, 
senza però riuscirci. 

Il neo presidente è alessan-
drino, 69 anni, e ha ricoperto 
numerosi prestigiosi incarichi, 
sia come esponente politico, 
sia come banchiere. 

Tra gli altri è stato presiden-
te della provincia di Alessan-
dria e vice presidente di Uni-
credit. Attualmente è presi-
dente di Prelios. 

Il Consiglio di Indirizzo del-
la Fondazione Crt, prima di 
procedere al rinnovo delle ca-
riche sociali, ha approvato 
all’unanimità il bilancio, con 
un avanzo di esercizio 2022 
pari a 127,2 milioni di euro, 
una posizione finanziaria net-
ta a quota 569 milioni, un pa-
trimonio investito superiore ai  
3 miliardi e un fondo di stabi-
lizzazione delle erogazioni 
corrispondente a tre annuali-
tà erogative. 

Questo il commento della 

segreteria generale diramato 
tramite un comunicato stam-
pa: «Questo bilancio è il risul-
tato di una efficace strategia di 
gestione patrimoniale e finan-
ziaria costruita nel medio-lun-
go periodo, accompagnata 
nell’ultimo anno anche da ele-
menti di particolare significa-

tività: il successo dell’Opa 
Atlantia, il ritorno alla plusva-
lenza di Unicredit, l’aumento 
del 30% dei dividendi delle 
partecipazioni». 

Il neo presidente è stato 
eletto dopo aver tracciato, nei 
giorni scorsi, un programma 
per il futuro della Fondazione 

Crt estremamente ambizioso. 
«In tempi di cambiamenti 

radicali, rapidi, imprevedibili 
si deve avere il coraggio di in-
novare, e se si hanno grandi ri-
sorse si ha anche il dovere mo-
rale di trovare strumenti ade-
guati per farlo» – spiega Palen-
zona. Centrale appare la vo-

Fondazione Crt, inizia l’era Palenzona
Sconfitto il presidente uscente Quaglia. Si attendono ora grandi innovazioni

CAMBIO AL TIMONE

lontà di «istituire una cabina 
di regia condivisa» tra tutte le 
altre grandi fondazioni di Pie-
monte, Valle d’Aosta, Lombar-
dia e Liguria, «per poter gioca-
re, insieme, un ruolo sempre 
più forte e determinante sullo 
scenario nazionale». 

La mission che si dà Palen-
zona è poi di dare un nuovo 
statuto alla Fondazione, in 
modo da essere più attrattiva 
ed efficace per vincere le sfide 
di un mondo, di una società e 
di mercati sempre più fluidi. 

Il presidente invoca la revi-
sione dei criteri di erogazione 
dei contributi, una gestione 
più trasparente e condivisa su 
nomine, decisioni su investi-
menti ed erogazioni, organiz-
zazione uffici, comunicazione. 
E anche un maggiore coinvol-
gimento del Consiglio di am-
ministrazione e del Consiglio 
di indirizzo nell’attività ordi-
naria dell’ente, così come nel-
le designazioni, che dovranno 
essere basate su competenza, 
merito e rotazione. 

Un’attenzione particolare  
verrà dedicata a ripensare la 
Fondazione Crt in ottica trust, 
in modo da garantire il donan-
te o il testatore sul consegui-
mento dello scopo per cui do-
na, nei tempi, nei modi e nel-
le forme che desidera. 

Infine, Fabrizio Palenzona 
lavorerà all’introduzione di 
due nuove Commissioni inter-
ne: una interamente dedicata 
a Torino e alla Città metropo-
litana e un’altra focalizzata sui 
«Territori del Piemonte», da 
Cuneo fino al Verbano Cusio 
Ossola (ed eventualmente 
estesa anche alla Valle d’Ao-
sta). 

L’obiettivo è quello di rista-
bilire un rapporto costruttivo 
con le province del cosiddetto 
«altro Piemonte», che non 
possono e non devono sentir-
si abbandonate a se stesse. 

Il primo a complimentarsi 
con il neo presidente dell’en-
te è stato il sindaco di Torino, 
Stefano Lo Russo: «Desidero 
esprimere le mie congratula-
zioni al nuovo presidente del-
la Fondazione Crt, Fabrizio Pa-
lenzona. Un ringraziamento 
va al presidente uscente per la 
collaborazione». 

 «Ci congratuliamo per l’ele-
zione di Fabrizio Palenzona – 
ha aggiunto il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto Ci-
rio – certi che la sua esperien-
za e le sue capacità saranno 
preziose per guidare una real-
tà che si conferma un patrimo-
nio fondamentale di Torino e 
del Piemonte. A lui vanno i no-
stri migliori auguri di buon la-
voro, pronti a collaborare per il 
bene del nostro territorio».

La sede della Fondazione Crt, in via XX Settembre 31 a Torino (foto Michele D’Ottavio)

UN CURRICULUM DI RAZZA 

Da Unicredit a Impregilo, da Mediobanca  
a Prelios: una carriera sempre ai vertici 
Il banchiere di Tortona è anche presidente di Aiscat e vice di Confcommercio

Il Consiglio di 
Indirizzo che 
ieri ha votato 
Corrado Bonadeo 
Ciro Cattuto 
Cristina Di Bari 
Davide Franco 
Gianluca Gaidano 
Francesco Galietti 
Paolo Luciano Garbarino 
Giampiero Leo 
Elisabetta Mazzola 
Riccardo Piaggio 
Pierluigi Poggiolini 
Michele Rosboch 
Alessandra Siviero 
Arturo Soprano 
Giuseppe Tardivo 
Massimo Terzi 
Fiorenza Viazzo 
 
Assente:Giuseppe Pichetto

Fabrizio Palenzona
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Eliana Puccio 

■ La Holding Leonardo, 
impresa strategica in Italia 
nel settore Aerospazio, Di-
fesa e Sicurezza, è centrale 
nell’ecosistema produttivo 
del Piemonte. 

A certificarlo lo Studio 
Prometeia, che evidenza 
come l’azienda sia il fulcro 
di una filiera che comples-
sivamente contribuisce al 
Pil regionale con circa 1,3 
miliardi di euro, pari all’1,1 
per cento del totale (+36 
per cento rispetto al 2018). 
Ogni euro di valore aggiun-
to creato dall’azienda gene-
ra, in media, 1,2 euro addi-
zionali sul territorio. 

Dai dati contenuti nello 
Studio Prometeia (relativi 
all’anno 2021) emerge co-
me dieci occupati di Leo-
nardo in Piemonte sosten-
gono, in media, ulteriori 24 
occupati addizionali, per 
un totale di 14.500 addetti 
dell’ecosistema locale: un 
valore cresciuto del 28 per 
cento rispetto al 2018. 

Le oltre 400 aziende del-
la filiera, con una inciden-
za delle Pmi per l’87 per 
cento, muovono 400 milio-
ni di euro di volume ordi-
nato e nella Regione il va-
lore degli investimenti nel-
le attività di Ricerca e Svi-
luppo dell’azienda raggiun-
ge i 232 milioni di euro, pa-
ri al 9,7 per cento su base 
totale regionale. 

Leonardo contribuisce 
inoltre al rafforzamento 
della filiera regionale tec-
nologica e ad alto contenu-
to di conoscenza: aerospa-
zio, servizi informatici e 
professionali sono tra i 
principali settori interessa-

ti. La produttività media 
del lavoro, caratterizzato da 
un mix di competenze ele-
vato, alimentata da Leonar-
do risulta essere maggiore 
del 44 per cento rispetto al-
la media regionale e la fi-
liera di Leonardo rappre-
senta il 30 per cento di tut-
ta l’industria hi-tech del 
Piemonte. 

Le attività innovative, 
che trovano ulteriore linfa 
nel lavoro svolto dal Leo-
nardo Lab Future Aircraft 
Technologies di Torino, de-
dicato alla ricerca e allo svi-
luppo di soluzioni tecnolo-
giche per le prossime gene-
razioni di velivoli, sono in-
serite in un ecosistema 
composto da imprese, isti-
tuzioni e università. 

In questo contesto, la 
collaborazione già avviata 
tra il mondo industriale, le 
istituzioni regionali, le isti-
tuzioni formative (le acca-
demie, ma anche gli Its) e 
l’imprenditorialità innova-
tiva delle start-up risulta 
essenziale per assicurare 
un sostegno concreto ai fi-
ni della crescita di una fi-
liera strategica d’innova-
zione a livello locale e na-
zionale. 

In Piemonte, il gruppo 
Leonardo è presente con 
tre sedi principali, tra Tori-
no, Caselle e Cameri - atti-
ve nei business dei velivoli 
e dell’elettronica - con ol-
tre 4 mila addetti impiega-
ti, vantando un importan-
te patrimonio tecnologico 

aeronautico e avionico: la 
nostra regione è stata la 
culla della tradizione aero-
nautica del Paese. A Torino 
sono presenti anche le at-
tività di Thales Alenia Spa-
ce - la joint venture tra la 
francese Thales (67 per 
cento) e Leonardo (33 per 

cento) - che fornisce solu-
zioni ad alta tecnologia per 
telecomunicazioni, naviga-
zione, osservazione della 
Terra, gestione ambientale 
e, in particolare presso lo 
stabilimento torinese, nei 
domini dell’esplorazione 
scientifica e delle infra-

strutture orbitali e planeta-
rie abitate. 

Allargando lo sguardo 
all’Italia, lo Studio Prome-
teia indica che l’ecosistema 
produttivo guidato da Leo-
nardo è composto da oltre 4 
mila aziende, delle quali 
l’87 per cento sono Pmi, 
con più di 125 mila occupa-
ti complessivi, e genera lo 
0,6 per cento del Pil italia-
no, grazie a 10 miliardi di 
euro di valore aggiunto. Un 
dato che rappresenta l’1,4 
per cento del valore pro-
dotto dall’intera industria 
nazionale e il 13 per cento 
dell’industria high tech ita-
liana. 

L’azienda sviluppa sul 
territorio italiano ricavi per 
9,5 miliardi di euro, impie-
gando oltre 31 mila addet-
ti, ed esporta il 75 per cen-
to della produzione che, 
nel 2021, vale l’1,4 per cen-
to di tutte le esportazioni di 
beni in Italia, raggiungen-
do una produttività del la-
voro del 50 per cento mag-
giore rispetto alla media 
italiana. 

Su base nazionale, il 
moltiplicatore del valore 
aggiunto di Leonardo è pa-
ri a 2,9: significa che per 
ogni singolo euro generato 
dal gruppo se ne creano ul-
teriori 1,9 addizionali per 
l’intera economia italiana. 

Venendo al moltiplica-
tore dell’occupazione, 
questo si attesta a 3,9: die-
ci occupati nel gruppo so-
stengono, in media, ulte-
riori 28 occupati addizio-
nali nell’economia, con lo 
0,4 per cento dell’occupa-
zione nazionale sostenuta 
da Leonardo e dalla sua fi-
liera.

Leonardo sempre più 
protagonista in Piemonte
Con i suoi centri a Torino, Caselle e Cameri occupa 
4 mila addetti e vale 1,3miliardi del Pil regionale

DIFESA E AEROSPAZIO

Ogni euro di valore aggiunto creato dall’azienda genera in media 1,2 euro addizionali sul territorio
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Residence fronte mare in posizione privilegiata situato direttamente sulla Passeggiata
pedonale di Finale Ligure. Soggiorno in esclusivi Appartamenti Monolocali Bilocali
climatizzati con angolo cottura.

Spiaggia privata gratuita presso i Bagni Lido (ombrellone+sdraio+lettino) situati davanti
al Resort a soli 20 metri.

Il Chiosco dei Bagni Lido è aperto dall'alba al tramonto per fantastiche colazioni sul
mare, cucina a pranzo e freschi aperitivi alla luce dell'ultimo sole della sera.

Lungomare Migliorini 9
Finale Ligure Savona
info@lidofinale.com

Tel. +39 019 938 8013
 + 39 370 379 0096 

CITR. 009029-RT-0010    009029-CAV-0017 

Scopri le nostre offerte esclusive - prenota on-line su www.lidofinale.com

FINALE LIGURE 
MARE & OUTDOOR
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Un nuovo prestigioso ospite animerà la 
kermesse estiva ideata dai frateli Ivan e 
Natascia Chiarlo.  
Un annuncio dopo l’altro per l’Anima Festi-
val di Cervere, la kermesse che da anni por-
ta artisti di grandissimo calibro in Granda.  
Tra gli ospiti che quest’anno saliranno sul 
magico palco dell’Anfiteatro dell’Anima, il 
20 luglio ci sarà l’artista partenopeo Gigi 
D’Alessio. 
Un nuovo strepitoso appuntamento si ag-
giunge all’intenso calendario live del Fe-
stival ideato da Ivan e Natascia Chiarlo, sul-
la collina di Cervere, nel magico Anfiteatro 
dell’Anima, dove il cantautore si esibirà 
con il suo“Dove c’è il sole tour” 
D’Alessio riabbraccia il suo pubblico per 

cantare insieme le sue canzoni più amate, 
in una scaletta che racchiude oltre 30 an-
ni di successi: dai brani storici come “Non 
mollare mai”, “Il cammino dell’età”, “Mon 
amour”, “Quanti amori”, “Como suena el 
corazon”, “Non dirgli mai”, fino a quelli più 
recenti come “La prima stella” e “Benvenu-
to amore”, “Noi due”, “L’ammore”, “Come 
me”, “Mentre a vita se ne va”, e tanti altri 
ancora. 
Sul palco sarà accompagnato da Alfredo 
Golino (batteria), Roberto D’Aquino (bas-

so), Pippo Seno (chitarre), Ciro Manna (chi-
tarre), Checco D’Alessio (tastiere), Lorenzo 
Maffia (pianoforte e tastiere) e Max D’Am-
bra (tastiere e programmazione). 
Inoltre, arriva a sorpresa “Si te sapesse di-
cere” (GGD Edizioni Srl/Sony Music) il nuo-
vo singolo in uscita il 21 aprile, una dolcis-
sima dichiarazione in musica che si candi-
da a diventare un nuovo grande classico 
del suo repertorio. 
Prevendite disponibili su www.ticketone.it 
e sugli abituali circuiti di vendita.

■ Nei giorni scorsi, a Saviglia-
no, la Scuola Edile di Cuneo 
ha presentato il  «Protocollo 
Migranti». L’intesa a livello 
provinciale, tra le prime sot-
toscritte in Italia, recepisce le 
direttive nazionali del Mini-
stero dell’Interno, del Mini-
stero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, dell’Ance (As-
sociazione Nazionale Co-
struttori Edili) e delle mag-
giori federazioni sindacali del 
settore: Fillea, Cgil-Filca, 
Cisl-Feneal e Uil. 

«Secondo i dati Excelsior 
(Cciaa) 2022 l’edilizia neces-
sita di mezzo milione di nuo-
vi lavoratori nel settore. Gli 
arrivi dei migranti nel primo 
trimestre 2023 sono triplica-
ti rispetto al 2022, pertanto 
appena il protocollo è stato 
siglato a livello nazionale, noi 
ci siamo mossi per declinar-
lo ed attuarlo in provincia di 
Cuneo - ha dichiarato Elena 
Lovera, presidente Scuola 
Edile Cuneo e Formedil -. 
Sentiamo fortemente due 
esigenze: da una parte nutri-
re un sistema di lavoro dove 
mancano, in maniera tra-
sversale, le nuove generazio-
ni: carenza di ingegneri, geo-
metri, addetti di cantiere; 
dall’altra, proseguire il mo-
dello delle Casse Edili e del-
le Scuole Edili, il quale fa sì 
che il nostro settore da oltre 
60 anni si autofinanzi forma-
zione e controllo preventivo 
della sicurezza in cantiere. 
Con l’attuazione del Proto-
collo possiamo fare la nostra 
parte nel percorso di inclu-
sione sociale, grazie all’auto-
revole lavoro svolto dalla Pre-
fettura, che coordina i tavoli 
e il rapporto con le associa-
zioni. Il tessuto reale della so-
cietà è meglio di come viene 
dipinto. Il nostro mondo si 
erge sulla bilateralità, con 
parte datoriale e lavoratori 
protagonisti nella scrittura 
dei protocolli. Grazie alla for-
mazione erogata con fondi 
interni, contribuiamo a for-
mare cultura della sicurezza 
e portare nuove figure lavo-
rative nell’edilizia. Ogni can-
tiere chiuso a regola d’arte 
lancia un forte segnale di in-
tegrazione: nell’edilizia ci va 
coesione, occorrono tanti la-
vori e tante competenze tut-
te indispensabili e collegate». 

«La provincia di Cuneo è 
reattiva, fornisce risposte im-
mediate agli stimoli legisla-
tivi - ha commentato Maria 
Antonietta Bambagiotti, vi-
ceprefetto coordinatore del-
la Prefettura -, nella Granda il 
protocollo non solo è stato 
recepito ma attuato. Spesso i 
colleghi ministeriali lo cita-
no come modello. L’impor-

Appuntamento il 20 luglio

Gigi D’Alessio all’Anima Festival  
di Cervere: sono iniziate le prevendite

SCARNAFIGI E RUFFIA 

Fiera di primavera: una due giorni di successo 
all’insegna di Bra, Raschera e Toma piemontese
■ Si preannunciava un successo e così è 
stato. Bra, Raschera e Toma Piemontese 
confermano di saper tenere fede alle mi-
gliori aspettative e la loro partecipazione 
alla Fiera di Primavera di Scarnafigi ne è 
stata un’ulteriore dimostrazione. Sabato 
15 aprile, in piazza Vittorio Emanuele, i 
15 bambini nati nel 2022 a Ruffia e Scar-
nafigi sono stati premiati con una forma 
dei prestigiosi formaggi simbolo del ter-
ritorio, suggellando così un legame sem-
pre più solido tra queste tre Dop e la loro 
culla per eccellenza. 

“È motivo di orgoglio per noi rinnova-
re un appuntamento che è qualcosa di 
più di una semplice data sul calendario - 
ha commentato Marco Quaglia, vice pre-
sidente dei Consorzi di tutela di Bra, Ra-
schera e Toma Piemontese Dop -. Omag-
giare con queste eccellenze i rappresen-
tanti del domani che verrà rappresenta il 
miglior auspicio che possiamo fare a una 
generazione sulla quale è fondamentale 
investire. Quello che auguriamo loro è di 
poter crescere sani e felici, accompagna-
ti da simili prelibatezze casearie”.  

Alla premiazione ha fatto seguito un 
aperitivo a buffet con prodotti tipici loca-
li, animato da Enzo e Sonia de Castelli, 
durante il quale i presenti hanno avuto 
modo di degustare Bra, Raschera e Toma 

Piemontese assaporandone pienamente 
gusto e consistenza.  

“A Pranzo col Gnocco” è stato, poi, un 
momento emblematico dell’ecletticità di 
Bra, Raschera e Toma Piemontese. Do-
menica 16 aprile, il padiglione coperto di 
piazza Don Dao ha ospitato, infatti, un 
lauto menù a base di prodotti del territo-
rio in cui hanno prevedibilmente trionfa-
to gli amati formaggi. Il folto numero di 
visitatori che, come ogni anno, ha affolla-
to le vie di Scarnafigi ha avuto modo di as-
saggiare e acquistare le tre Dop all’inter-
no della mostra mercato dedicata ai pro-
dotti caseari provenienti dalle note azien-
de della zona e alle eccellenze enogastro-
nomiche locali, allestita ad hoc per con-
sentire di venire maggiormente a contat-
to con tutte quelle prelibatezze che carat-
terizzano la cultura gastronomica locale. 

Un weekend di grandi soddisfazioni 
per Bra, Raschera e Toma Piemontese, at-
tori principali delle nostre cucine. Una tra-
dizione con una storia secolare che con-
tribuisce a consolidare il legame tra que-
sti tre formaggi e un territorio sempre più 
fiero di dar vita a tesori simili in grado di 
rappresentarlo nel miglior modo possibi-
le, come sottolineato dalle parole di Fran-
co Biraghi, presidente dei tre Consorzi di 
tutela: “Ringrazio la città di Scarnafigi, il 
sindaco e la Pro loco, per averci ospitato 
anche quest’anno. Non è un caso che una 
realtà così importante per l’agroalimen-
tare della Granda sia nota con il nome di 
Città dei Formaggi, simbolo dell’universo 
lattiero caseario. È un onore per noi po-
ter ribadire nuovamente il profondo at-
taccamento che ci lega ai luoghi in cui dia-
mo vita a questi grandi formaggi”.

Stranieri imparano l’edilizia: 
il modello Cuneo dà l’esempio
La Scuola Edile ha presentato il «Protocollo Migranti» 
per formare e inserire nuove forze nel mercato del lavoro

SAVIGLIANO

I bambini nati nel 2022 sono stati premiati con una forma dei prestigiosi formaggi simbolo del territorio

tanza di questo protocollo è 
dettata dalla possibilità di 
estenderlo non solo a titola-
ri di protezione internazio-
nale, ma anche a richiedenti 
asilo e situazioni di vulnera-
bilità. Un messaggio impor-
tante perché i tempi di ri-
chiesta sono lunghi dei per-
messi sono lunghi e nel frat-
tempo il percorso di integra-
zione può avviarsi. In Provin-
cia gestiamo oltre mille casi 
di persone che possono rap-
presentare un valore aggiun-
to per la nostra economia: il 
lavoro come mezzo per 
un’integrazione completa e 
bilaterale. Ringrazio pertan-
to tutti gli attori, a partire dai 
sindaci che quotidianamen-Il tavolo con i relatori durante la presentazione del «Progetto migranti»

te sono in contatto con i no-
stri uffici, e tutti coloro a va-
rio titolo collaborano ai tavo-
li attuativi a livello locale di 
progetto nazionale». 

L’Ente Scuola per l’Adde-
stramento Professionale Edi-
le, in particolare presso la sua 
sede saviglianese, non solo 
ha recepito tale procedura 
ma ha già avviato corsi di for-
mazione professionalizzanti 
rivolti a migranti: «La nostra 
Scuola Edile - ha dichiarato 
Laura Blua, direttore dell’En-
te - ha attivato due corsi di 80 
ore, per un totale di venti par-
tecipanti, sull’alfabetizzazio-
ne grazie alla collaborazione 
con mediatori culturali, car-
penteria, legatura ferri, mu-
ratura e intonaci con l’impie-
go di maestranze. Il percor-
so assolve gli obblighi di leg-
ge in materia di sicurezza 
non con sola teoria ma con 
pratica in laboratorio. Agli 
iscritti forniamo il pasto, ab-
bigliamento e dispositivi di 
protezione individuali per 
dare a tutti le stesse opportu-
nità di inserimento nel mon-
do del lavoro. A breve avvie-
remo un terzo corso per do-
dici iscritti che, come quelli 
in corso, si concluderà con ti-
rocini presso diverse impre-
se edili». 

«Come sindacato ritenia-
mo che dare alle persone la 
possibilità di accedere al 
mondo del lavoro sia una 
priorità, a maggior ragione a 
chi attraverso un impiego, in 
questo caso nel settore edile, 
può aspirare a costruirsi una 
nuova vita - ha commentato 
Salvatore Correnti, vicepre-
sidente Ente Scuola Edile e 
responsabile territoriale di 
Feneal Uil -. Per tali ragioni 
sosteniamo questo protocol-
lo, nella convinzione che 
possa portare nuova mano-
dopera nei cantieri della pro-
vincia di Cuneo».  

«Mettiamo l’edilizia al 
centro - ha commentato Ga-
briele Gazzano, presidente 
Ance Cuneo -: dalla crisi sa-
nitaria ad un triennio isterico 
rafforzato dal bonus e da op-
portunità per un mercato 
contratto. Non c’era pro-
grammazione industriale. 
Siamo ripartiti con un cam-
mino forte, serrato: dalla ri-
qualificazione energetica al 
Pnrr. Il protocollo migranti ri-
proporziona domanda e of-
ferta sulla manodopera nei 
cantieri. Viviamo una crisi di 
vocazione nel nostro mondo, 
l’inserimento di nuove figu-
re rappresenta una grande 
opportunità anche per le no-
stre imprese. Supporto e 
condivido la linea dell’Ente 
Scuola, tra i pochi a creare 
formazione specifica, colle-
gata direttamente al mondo 
de lavoro. Nella nostra Pro-
vincia, dati i primi riscontri 
da gare in corso e progetti at-
tivati, possiamo ipotizzare, 
ad oggi, una soddisfazione 
globale del 20% rispetto alle 
esigenze Pnrr: occorre con-
tinuare il cammino intrapre-
so per raggiungere l’obietti-
vo e usufruire appieno delle 
opportunità dettate dal pia-
no straordinario di investi-
menti». «Conciliare il diritto 
al lavoro con un’esigenza so-
ciale ad altissima tensione, 
innalza il livello di una civil-
tà - ha chiosato Antonello 
Portera, sindaco di Saviglia-
no -. Il vostro impegno pro-
fuso per questa causa va ono-
rato, un’iniziativa meritevo-
le».
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Se il porto è «green» 
l’aria in città 
è meno inquinata
I dati di Arpal: il 60% in meno di biossido 
d’azoto con banchine elettrificate o gas naturale

OGGI LE NAVI INFLUISCONO SUL 5-10% DEL PM10

Monica Bottino 

■ Porto e inquinamento non 
sono un binomio indissolubi-
le. Se n’è parlato ieri a Geno-
va nel corso del convegno sul-
la conclusione del Progetto 
Interreg Maritime Aer No-
strum, finalizzato all’appro-
fondimento della tematica 
della qualità dell’aria nelle cit-
tà portuali. E, a dire il vero, al-
meno secondo i rilievi di Ar-
pal, agenzia regionale per 
l’ambiente, nel porto di Geno-
va il contributo primario del 
Pm10 attribuibile alle navi, è 

tra il 5% e il 10% e  le simula-
zioni modellistiche stimano 
un contributo del 20% del bi-
ossido di azoto nelle aree li-
mitrofe allo scalo. Ma l’elettri-
ficazione delle banchine por-
tuali o l’impiego del gas natu-
rale liquefatto come carbu-
rante potrebbero portare a 
una riduzione degli inquinan-
ti in area portuale attorno al 
60% per il biossido di azoto 
con un abbattimento sensibi-
le del particolato, del 70% nel 
caso del Gnl e del 40% con il 
cold ironing. Arpal ha lavora-
to nell’ambito del progetto 

transfrontaliero Aer Nostrum 
che ha coinvolto Liguria, To-
scana, Sardegna e Corsica, 
per simulare gli effetti degli 
interventi di riduzione dell’in-
quinamento su 12 banchine 
dedicate alle navi da crociera 
e ai traghetti più il terminal 
Sech per navi portacontainer. 

    «Abbiamo provato a fare 
delle simulazioni per capire 
come cambierà la qualità 
dell’aria per esempio elettri-
ficando le banchine - ha spie-
gato Rosella Bertolotto diret-
tore scientifico Arpal - e su 
certi inquinanti, come il bios-

sido di azoto, abbiamo nota-
to che l’impatto sarà molto in-
teressante. Bisognerà tenere 
conto anche del fatto che le 
normative imporranno l’uso 
di carburanti diversi, e quindi 
ci saranno altre variabili che 
influiranno, ma sicuramente 
si va verso una migliore qua-
lità dell’aria per quanto ri-
guarda questo inquinante. E 
anche per le polveri sottili ci 
sarà una forte diminuzione 
nell’area portuale». Un effet-
to che avrà un grande benefi-
cio su tutta la città con una ri-
duzione del 20% della con-

centrazione del biossido di 
azoto che, secondo le simula-
zioni modellistiche rappre-
senta una fonte di inquina-
mento rilevante, pur non mi-
surando nella zona circostan-
te superamenti dei limiti di 
legge, a differenza di quanto 
avviene nelle postazioni da 
traffico stradale. «Queste so-
no, ovviamente, simulazioni 
e dovremo tenere conto an-
che di altre variabili che in-
fluiranno - conclude Ber-
tolotto - ma sicuramente si va 
verso una migliore qualità 
dell’aria».

La Regione lancia la campagna «Io cammino sicuro»

Escursionisti con il tacco 12: quanto ci costano
 ■ Sessanta euro al minuto per gli inter-
venti con l’elisoccorso; 750 euro l’in-
tervento semplice con cinque volon-
tari via terra e nel 2022 ben 480 inter-
venti da parte del soccorso alpino spe-
leologico dei quali la metà evitabili.  

Una situazione non più sostenibile 
che ha portato alla campagna «Io cam-
mino sicuro» con l’obiettivo di educa-
re gli escursionisti alla sicurezza attra-
verso un decalogo in 16 tappe per l’au-
toprotezione. «Parliamo di una serie 
di iniziative volte alla sicurezza lungo 
i nostri sentieri - ha spiegato il vicepre-
sidente di Regione Liguria Alessandro 
Piana - dedicate ad escursionisti e frui-
tori. Una campagna di potenziamen-
to che partirà dalla cartellonistica e 
dalle indicazioni da mettere sui sen-
tieri ma anche il miglioramento di al-
cuni tratti. Una campagna con l’obiet-
tivo di far diminuire soprattutto gli in-

terventi per recuperare chi con mate-
riali poco adatti si avventura in in cir-
cuiti per i quali invece è sempre neces-
sario un certo tipo di abbigliamento e 
una certa conoscenza dei luoghi. Sia-
mo dell’idea che prevenire sia sempre 
meglio che intervenire successivamen-
te».   La campagna si svolgerà in più fa-
si a partire da alcuni presidi a partire 
da martedì 25 aprile presso il Parco 
delle Mura di Genova per proseguire 
poi il 1 maggio al Parco dell’Antola, il 7 
maggio al Parco di Portofino, il 21 mag-

gio al Parco di Montemarcello-Magra-
Vara, il 28 maggio al Parco delle Alpi 
Liguri e il 18 giugno al Parco del Bei-
gua. Durantei quali verrà distribuito il 
decalogo «Io cammino sicuro» con le 
informazione di autoprotezione. 

 «Non è immaginabile affrontare 
questi sentieri con il tacco 12 o in cia-
batte e infradito, lasciando liberi i bam-
bini di correre col rischio di finire nei 
dirupi. L’escursionismo è una cosa se-
ria e va affrontato con serietà e respon-
sabilità. Quasi come il mare». Mauro 
Avvenente, assessore alle manutenzio-
ni del Comune di Genova, non ha dub-
bi. «Bisogna averne rispetto e innan-
zitutto per la natura. Serve educazio-
ne anche di carattere ambientale per-
ché tutto ciò che noi portiamo nei no-
stri boschi deve ritornare a casa con 
noi nelle nostre borsine e facendo la 
raccolta differenziata». 

Spiaggia di Voltri: l’assessore 
regionale al Demanio Maritti-
mo Marco Scajola risponde al 
Garante per l’Infanzia e 
dell’adolescenza Francesco 
Lalla che aveva sollecitato l’in-
tervento del ripascimento sul 
tratto denominato spiaggia dei 
bambini fortemente eroso dal-
le mareggiate dello scorso in-
verno. «Ho letto con attenzione 
la nota del Dottor Lalla, com-
prendo le criticità esposte e 
condivido pienamente la 
preoccupazione», ha detto l’as-
sessore regionale al Demanio 
Marittimo Marco Scajola, che, 
in una nota inviata al Garante 
per l’Infanzia e per conoscen-
za agli assessori di riferimento 
del Comune di Genova prose-
gue confermando la disponibi-
lità «a partecipare ad un incon-
tro con tutti gli Enti interessati 
e trovare insieme una soluzio-
ne alle criticità segnalate». Con-
clude Scajola: «È dovere di tut-
ti, ognuno con il suo ruolo, ope-
rare in modo tale da rendere 
fruibile l’accesso alle aree bal-
neari alle persone disabili. Re-
gione Liguria, in tal senso, so-
stiene attivamente i Comuni co-
stieri con fondi annuali dedica-
ti per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche: ogni an-
no l’elenco si amplia fornendo 
un’offerta sempre più ampia 
sul territorio. Anche quest’an-
no sono state soddisfatte tut-
te le richieste pervenute dai Co-
muni».

CASI ANCHE A GENOVA 

La polizia: 
attenti 
ai volantini 
truffa

Negli ultimi giorni sono state mol-
te le segnalazioni giunte da tutta 
Italia (anche da Genova) alla Poli-
zia di Stato circa un volantino, af-
fisso sulle facciate di alcune abita-
zioni e condomini, intestato al Di-
partimento della pubblica sicurez-
za. Nello stesso si intima ai citta-
dini di far rientro presso i luoghi 
di usale residenza. «È evidente-
mente una truffa da non assecon-
dare - raccomanda la Polizia -  
L’avviso esordisce richiamando un 
inverosimile obbligo, ai sensi 
dell’articolo 650 del Codice pena-
le, di lasciare le eventuali abita-
zioni ospitanti per un non meglio 
specificato fine. Obbligo che ver-
rebbe verificato da un presunto 
controllo delle forze di polizia».La 
Polizia di Stato rassicura la citta-
dinanza della falsità del documen-
to, la cui provenienza non è ricon-
ducibile ad alcuna autorità istitu-
zionale ma risiede nel probabile 
tentativo di alcuni malviventi di in-
trodursi indisturbati nelle abita-
zioni. L’obiettivo dei truffatori è 
quello di ingenerare preoccupa-
zione, soprattutto tra gli anziani,

RISPOSTA AL GARANTE 

Spiaggia 
dei bambini: 
Scajola 
pronto  
a collaborare

CERIMONIA DEL 25 APRILE SENZA DEMOCRAZIA 

Ansaldo, i lavoratori fischiano 
il sindaco di Genova Bucci

■ Polemiche nel  Consiglio re-
gionale ligure dopo l’approva-
zione di un disegno di legge che 
storna 35 milioni dalla Legge di 
Stabilità 2023 per colmare il di-
savanzo sanitario del 2022. So-
no stati 19 i voti a favore (cen-
trodestra) e 11 i contrari (cen-
trosinistra e M5S). «Nel 2021 
avevamo denunciato che il pia-
no di recupero del disavanzo 
sanitario in Liguria era solo 
un’operazione contabile - de-
nuncia il capogruppo Pd Luca 
Garibaldi - oggi assistiamo 
all’ennesimo taglio alla spesa 
sanitaria, l’eredità che il presi-
dente della Regione ed ex as-
sessore alla Sanità Giovanni To-
ti ha lasciato al nuovo assesso-
re Angelo Gratarola è un buco 
di 35 milioni». «Un’operazione 
che comporterà ulteriori disser-
vizi a carico dei cittadini», attac-
ca il capogruppo M5S Fabio To-

si.  Gli fa eco Roberto Centi (Li-
sta Sansa) che sottolinea che c’è 
il rischio che «una norma ana-
loga venga riproposta nel 2024». 
«Le strutture sanitarie sono in 
crisi, - sottolinea il capogruppo 
di Linea Condivisa Gianni Pa-
storino - i pronto soccorso so-
no devastati». Ma il governato-
re Giovanni Toti, che è anche 
assessore al Bilancio replica 
punto su punto, ricordando an-
che i disavanzi accumulati dal-
le precedenti giunte di centrosi-
nistra.«L’operazione disavanzo 
è stata fatta da molte Regioni 
negli ultimi mesi in modo più 
significativo rispetto a noi. Vie-
ne fatta con finanze della Legge 
di Stabilità del 2023 ed è il se-
gnale di una politica di bilancio 
in grado di avere risorse da in-
vestire», replica Toti che è an-
che assessore al Bilancio. «Il di-
savanzo delle Regioni aggiun-

ge Toti - dipende dalla gestione 
degli ultimi tre Governi nazio-
nali. La Conferenza delle Regio-
ni non è riuscita ad avere una 
risposta soddisfacente a una se-
rie di situazioni che riguardano 
la sanità: l’aumento dei costi 
energetici ha inciso e mai è sta-
to ristorato fino in fondo, così 
come i costi covid che le Regio-
ni si sono caricati senza un tota-
le ristoro dai Governi, potrei ag-
giungere il tasso d’inflazione e 
l’aumento dei costi delle mate-
rie prime». Toti ricorda che du-
rante le Giunte regionali di 
centrosinistra «il disavanzo sa-
nitario fu colmato con due car-
tolarizzazioni, una volta con 
Cassa Depositi e Prestiti, una 
con un’auto-cartolarizzazione 
che ancora oggi grava sulla cas-
se di Arte Genova». Secondo il 
consigliere Pippo Rossetti (Pd-
Articolo Uno) la nuova legge 
regionale comporterà «un ul-
teriore taglio dei livelli essen-
ziali di assistenza per il ‘23 in 
Liguria».

IERI LA POLEMICA IN CONSIGLIO REGIONALE, OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

Sanità, disavanzo di 35 milioni 
Toti: colpa degli ultimi 3 governi

■  Dura contestazione contro il sindaco di Genova Marco Buc-
ci, ieri, all’Ansaldo, dove il primo cittadino era andato per la com-
memorazione del 25 aprile. «Vai a casa», «fascista», «Ansaldo non 
ti vuole, torna a Salò», gli hanno gridato i lavoratori, forse in rispo-
sta a una frase che il sindaco aveva pronunciato durante una ma-
nifestazione dei mesi scorsi quando i lavoratori avevano occupa-
to l’aeroporto, bloccandone l’operatività. In quell’occasione Buc-
ci aveva bollato i manifestanti di Ansaldo come «teppisti». «Po-
tete anche contestare, ma dobbiamo lavorare tutti insieme - ha 
provato a dire Bucci dal palco -, dobbiamo essere alleati, tutti la-
voriamo per lo stesso obiettivo». In realtà al sindaco è stato pra-
ticamente impedito di parlare, anche se faticosamente lui ha ten-
tato di portare al termine il suo intervento, parlando di libertà e 
necessità di mantenerla. Prima della partenza del corteo un grup-
po di lavoratori ha srotolato uno striscione contro il primo citta-
dino «Bucci: i teppisti non ti stanno ad ascoltare» e poi hanno 
cominciato a gridare «Torna nella Repubblica di Salò» e «Chie-
dici scusa». I consiglieri di Italia Viva Genova hanno condanna-
to «l’oltraggio  subito dal sindaco... Impedirgli di parlare alla com-
memorazione del 25 aprile in Ansaldo equivale a porsi  su un 
piano  profondamente antidemocratico e fuori dai valori della 
costituzione. La nostra solidarietà al Sindaco di Genova», hanno 
scritto i coordinatori Irene Tesini e Eugenio Musso. Secondo Fer-
ruccio Sansa, invece «il sindaco di Genova Marco Bucci è stato du-
ramente, ma civilmente, contestato...Bucci se lo è meritato». 
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■ Un incendio doloso, poco 
dopo le 4 di ieri mattina, ha 
distrutto la sede del Comita-
to del Bagnun di Riva Trigo-
so, la storica sagra che tra-
manda la tradizione del tipi-
co piatto a base di acciughe 
del Mar Ligure. 

Fin da subito non ci sono 
stati dubbi sull’origine del ge-
sto, anche perché alcune te-
lecamere di sicurezza della 
zona sono state girate per im-
pedire di individuare i re-
sponsabili del raid. Tuttavia 
altri occhi elettronici avreb-
bero inquadrato chi ha com-
piuto un gesto che avrebbe 
anche potuto costare la vita 
dei vigili del fuoco immedia-
tamente intervenuti a doma-
re le fiamme. Quando i resi-
denti della zona sono stati 
svegliati da un forte rumore e 
dai bagliori provenienti dalla 
passeggiata a mare della zo-
na ponente di Riva, è stato da-
to l’allarme. La prima squadra 
di vigili del fuoco ha provato 
a domare le fiamme e mentre 
si trovava nei pressi della sede 
sono esplose una dopo l’altra 
due bombole di gas presenti 
nella struttura. L’esplosione 
per fortuna non ha investito 
nessuno degli operatori, solo 
un pompiere è rimasto legger-
mente ferito nel corso delle 
operazioni di spegnimento, 
ed è stato accompagnato 
all’ospedale di Lavagna dove 
sono state confermate le sue 

Rogo doloso distrugge la sede del Bagnun
Esplodono due bombole mentre i pompieri cercano di spegnere. Un ferito lieve

FORSE INDIVIDUATI I RESPONSABILI, SDEGNO UNANIME DELLA POLITICA

IL ROGO Il momento in cui la sede del Bagnun è stata avvolta dalle fiamme

buone condizioni.  
L’episodio ha provocato 

grande indignazione a Riva e 
in tutta Sestri Levante. «Quan-
to rimane della struttura - ha 
commentato l’ex sindaco Va-
lentina Ghio, oggi deputata Pd 
- genera grande tristezza, ri-
cordi, nostalgia. Ma non ci ab-
battiamo e ora più che mai 
questa nostra tradizione va 
sostenuta. Il sindaco sta già 
verificando in queste ore tut-
te le azioni possibili affinché 
con una struttura rinnovata la 
storia del Bagnun vada avan-

ti ancora più forte e solida».  
«Sono vicino agli amici 
dell’associazione Bagnun e in 
particolare alla persona rima-
sta ferita durante lo spegni-
mento dell’incendio - aggiun-
ge l’assessore regionale al Tu-
rismo, Augusto Sartori -. Con-
fido, inoltre, che si trovi un’al-
tra sede per proseguire anche 
quest’anno una tradizione 
consolidata che attira migliaia 
di turisti nel borgo». 

Tutti i candidati sindaci 
concordano sulla necessità di 
una pronta ricostruzione del-

la sede. «Il gravissimo atten-
tato che ha distrutto la sede 
del Bagnun sulla passeggiata 
di Riva Ponente è qualcosa 
che indigna e che rappresen-
ta un’offesa all’intera città - in-
terviene il candidato del cen-
trodestra, Diego Pistacchi -. 
Un gesto che lancia un’ombra 
sinistra e preoccupante ancor 
più perché la sede del Bagnun 
è da tempo oggetto di tenta-
tivi di spostamento e di abbat-
timento». Il candidato di cen-
trosinistra Marcello Massuc-
co assicura che «il Comune 

sta già procedendo all’indivi-
duazione delle risorse per la 
ricostruzione della sede, e la-
voreremo fin da subito con il 
massimo impegno per ripri-
stinare la struttura e renderla 
ancora più bella e accoglien-
te». 

A fare un sopralluogo, an-
che il candidato primo citta-
dino di «Sestri per tutti» Fran-
cesco Solinas: «Il bagnun è 
storia, tradizione, cultura e 
passione, e merita da parte di 
tutti il massimo sostegno». 

Secondo i primi riscontri 
dei carabinieri e della squa-
dra giudiziaria che hanno av-
viato le indagini sull’accadu-
to, dalle immagini di alcune 
telecamere sarebbero identi-
ficabili gli autori del gesto. In 
attesa di oggettivi riscontri, 
sembra possa trattarsi di per-
sone che già in passato avreb-
bero dato vita ad attacchi e ge-
sti dimostrativi contro la sede 
del Comitato del Bagnun. In 
questa occasione avrebbero 
superato ogni limite arrivan-
do a distruggere completa-
mente la struttura dandola al-
le fiamme. Obiettivo degli in-
quirenti sarebbe nel caso an-
che quello di comprendere i 
motivi alla base di questi gesti 
ripetuti, contro un locale che 
è peraltro di proprietà comu-
nale e che, oltre ad ospitare il 
Comitato del Bagnum e la sto-
rica sagra, viene spesso aper-
to per iniziative benefiche.

BEVILACQUA (LEGA) 

«Begato, 
prosegue 
riqualificazione 
del Diamante»
«Nel quartiere Diamante, dopo la 
demolizione della Diga di Begato, 
si va avanti con la rigenerazione 
dell’area. La conferma è arrivata 
dall’assessore Piciocchi che ha ri-
sposto a una mia interrogazione 
in consiglio comunale. Sono soddi-
sfatto di aver avuto conferma che 
il progetto di riqualificazione, che 
ha vinto il ‘Piano sulla qualità 
dell’abitare’ ed è stato finanziato 
con 15 milioni di euro, si possa di-
re ormai ultimato e che le gare 
partiranno a breve». A dirlo è il con-
sigliere comunale della Lega, Ales-
sio Bevilacqua. «Verranno ristrut-
turati 55 appartamenti presenti in 
una porzione di ‘Diga bianca’ e 
realizzate tre palazzine di alloggi 
ad altissima efficienza energeti-
ca. Oltre che la ricostruzione degli 
immobili si prevede anche il recu-
pero dei campetti polifunzionali 
esistenti, la realizzazione di aree 
giochi e il restyling di creuze con 
spazi verdi e la realizzazione di 
una nuova piazza con una nuova 
caserma dei carabinieri, dato mol-
to importante sotto il profilo del-
la sicurezza del quartiere».
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STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-
sitivi protesici, riduce la necessità di antidolorifici e accorcia i tempi di recupero.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 
Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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